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Questo lavoro ¢ il frutto della rielaborazione e dell’arricchimento di testi prodotti in precedenza, in

particolare:

- Maggino F. La misurazione nella ricerca sociale. Teorie, strategie, modelli, Firenze University

Press, Archivio E-Prints, Firenze, 2004.
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- Maggino F. I modelli di scaling. Confronto tra ipotesi complesse per la misurazione del
soggettivo, Firenze University Press, Archivio E-Prints, Firenze, 2004.

Tutte le analisi presentate in questo lavoro sono state realizzate personalmente dall’autrice che a tale
scopo ha utilizzato il package SYSTAT ® Ver. 10.2.01 per Windows ®.

Occorre tenere presente che la numerazione delle note a pi¢ di pagina ¢ progressiva per ciascun
capitolo.

La stesura del capitolo 2 della parte II ¢ stata realizzata con la collaborazione della dott.ssa Tiziana
Mola che ringrazio anche per la pazienza con cui ha seguito e discusso gli sviluppi e le evoluzioni

di tutto questo lavoro.

A conclusione, voglio ringraziare il prof. Gino Tesi per la sua preziosa consulenza e per
I’insostituibile sostegno che, anche nell’occasione di questo lavoro, non mi ha mai fatto mancare.

copyright © 2007 — Filomena Maggino Vil



